
•• Il Franciacorta cade an-
che nel monday night di Sere-
gno, piegato 2-1 dai brianzo-
li: agli amaranto, costretti in
9 dai rossi a Bini e Bertoni,
non basta una prova genero-
sa. I franciacortini perdono
la terza partita nelle ultime
quattro e vengono inghiottiti
così a centro gruppo: pioggia
sul bagnato, ai tanti infortu-
ni delle recenti settimane si
aggiungeranno le espulsioni
comminate ieri sera. Francia-
corta più che rimaneggiato vi-
sta l’enciclica d’assenti: a
Mozzanica, Ravasi, Dell’A-
gnello, Muhic, Alessandro
Bertazzoli e De Stefano si ag-
giunge Boschetti, squalifica-
to. Nell’abituale 3-5-2 Sgrò
lancia dal 1’ l’ultimo arrivato,
Luca Ruffini, largo a sinistra.
Privo di titolari nel ruolo, il
tecnico di Sermoneta rabber-
cia l’attacco, schierando il gio-
vane Invernizzi a supporto di
Andrea Bertazzoli. Il Sere-
gno del neo allenatore Fran-
cesco Buglio replica con un
4-2-3-1 a trazione anteriore:
in avanti il solo Diop, vice ca-
pocannoniere del girone, sup-
portato da Felleca. Sono loro
due a combinare i pericoli
maggiori nei primi 25’, senza
mai centrare lo specchio,
mentre dall’altro lato ci pro-
va Scaglia su punizione.

L’episodiochiaveal 43’: Fel-
leca fa leva su Bini e, dopo es-
sersi girato, viene strattonato
dallo stesso centrale per fer-
mare la ripartenza. Bocchini
giudica l’opportunità come
chiara occasione da rete: fi-
schio fin troppo punitivo e
Franciacorta in 10 per il ros-
so diretto al centrale classe
‘89. In apertura di ripresa
Sgrò fa di necessità virtù, pas-
sando a un 4-4-1 più ermeti-
co: è Invernizzi ad abbassarsi
sulla linea della mediana,
con Ruffini che scala in dife-
sa. Al 6’ passa il Seregno: cor-
ner di Iurato e battuta al volo
di Calabrò, che supera un Ro-
velli parso incerto nel tentati-
vo di parata. Pur sotto di un
uomo e di una rete, il Francia-
corta avrebbe al quarto d’ora
la palla del pari: lo divora Mo-

raschi, che controlla malino
e, a un passo dalla porta, ten-
ta un tacco cervellotico. Al
20’ altra chance: corner di
Bruccini e colpo di testa in-
credibilmente largo di Ber-
tazzoli. Dopo uno stop di 10’
per infortunio arbitrale, il Se-
regno raddoppia: Piccinni,
fin lì impeccabile, compie
una sciagura in uscita e rega-
la a Felleca, che appoggia per
il 2-0 comodo comodo di
Diop. Finita? Macché, l’enne-
simo corner porta alla torsio-
ne di Bertazzoli, al primo cen-
tro in D dopo i due gol in Cop-
pa. Il rosso diretto a Bertoni,
pure questo molto severo e
sempre per fallo su Felleca,
spegne i bollori amaranto:
Franciacorta in 9 e di nuovo
sconfitto, anche se con tante
attenuanti.  •.
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Seregno (MONZA E BRIANZA)

SERIECPrestazioneautorevoledeigardesanicheaVicenzadimenticano idueprecedentiko

«Si è girato Balestrero»:
la Feralpisalò festeggia
un successo di prestigio
Il centrocampista verdeblù si è sbloccato con una rete spettacolare
«Ilgolèfontedienergiae incampovolevamodominaregliavversari»

DavideBalestrero festeggiatodaicompagnidopolaprodezza: loscorsoannoavevamessoasegno8reti

In casa Franciacorta
umore mogio: la sconfitta di
ieri è il culmine di un periodo
nero, complicato da una
serie di infortuni e da episodi
sfavorevoli che si ripetono in
campo. Il dg Alessandro
Marocchi commenta
amaramente l’ennesimo ko
delle ultime settimane, in un
match in cui gli amaranto
hanno provato a buttare il
cuore oltre l’ostacolo: «Non
ne gira bene una - analizza
Marocchi -: sembra andare
tutto contro di noi. Teniamo
duro e speriamo che il
momento negativo passi in
fretta». Il Franciacorta
cercherà la riscossa nel
secondo derby stagionale:
domenica ad Adro arriva il
Desenzano per una gara che
nessuno può permettersi di
sbagliare. M.L.
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Seregno(4-2-3-1):DeBono6;Rusconi
6, Priola 6,5, Bigolin 6, Calabrò 6,5 (25’
st Zangrillo 6); Pignat 6, Iurato 6,5 (20’
st Pozzoli6); Lugnan 6,Felleca 7 (53’st
Santonocito sv), Henin 6; Diop 6,5 (53’
st Mballo sv). A disp. Sala, Staffa, Izzi,
Bartolotta,Basilico. All. Buglio.

Franciacorta(3-5-2):Rovelli5,5;Piccin-
ni 5, Bini 5,5, Riva 6; Moraschi 5,5, Bruc-
cini 6,5, Scaglia 6,5, Bertoni 5,5, Ruffini
6; Andrea Bertazzoli 6,5 (57’ st Cappel-
luzzo sv), Invernizzi 5,5 (12’ st Scarsi 6)
(44’ st Orlandi 6). A disp. Plechero, Ber-
na, Marella, Archetti, Barbisoni, Cuel.
All. Sgrò.

Arbitro: Bocchini di Roma uno 5.
Reti: 6’ Calabrò, 39’ Diop, 43’ st Andrea
Bertazzoli.
Note:partita interrottatra il25’eil35’st
per infortunio dell’arbitro. Espulsi: 43’
pt Bini (dogso), Bertoni (condotta vio-
lenta). Ammoniti: Iurato, Moraschi, Bi-
golin, Mballo, Rusconi. Corner: 4-5. Re-
cuperi: 0’+17’.

AndreaBertazzoli:3golstagionali

Classifica
Lumezzane  23
Arconatese  20
Varesina  18
Villa Valle  18
Alcione Milano  17
Brusaporto  16
Virtus CiseranoBergamo  16
Seregno  16
Casatese  14
Franciacorta  14
Ponte San Pietro  12
Folgore Caratese  11
Desenzano  11
Real Calepina  9
Città di Varese  9
Caronnese  7
Breno  6
Sona  5

••
SerieD-gironeB

«Sfortuna
e infortuni:
noncene
vabeneuna»

ILDOPOGARA

•• La Feralpisalò ha cancel-
lato le perplessità emerse do-
po il doppio ko interno (1-4
col Renate in campionato,
2-5 con la Juventus Next
Gen in coppa) con una pre-
stazione superba al «Romeo
Menti» di Vicenza, ed è risali-
ta al terzo posto in classifica,
a una sola lunghezza di di-
stacco dal tandem delle capo-
lista, formato da Pordenone
e Renate. La squadra di Ste-
fano Vecchi ha giocato con
personalità e temperamen-
to, accettando la lotta, e ri-
spondendo colpo su colpo.

Davide Balestrero è stato
tra i protagonisti. Il centro-
campista ligure, che in passa-
to ha avuto modo di giocare
nel Vicentino, indossando la
maglia dell’Arzignano, si è
esaltato in uno stadio infuo-
cato, con i tifosi che, dopo
avere sostenuto a lungo i lo-
ro beniamini, al termine li
hanno contestati, e chiesto
l’allontanamento dell’allena-
tore Francesco Baldini. Le
urla della curva sono state
ascoltate (e recepite) dal pa-
tron Renzo Rosso, presente
in tribuna, e dal neo dg Ric-
cardo Sagramola, ex Brescia
e Palermo, che hanno subito
pensato a individuare un
nuovo tecnico.

Balestrero ha deciso il mat-
ch al 20’ della ripresa, con
una splendida girata. L’azio-
ne è partita da un angolo cal-
ciato da Hergheligiu per Sili-
gardi, il lungo spiovente è fi-
nito dalla parte opposta, in
una zona morta: lì è soprag-
giunto Bacchetti, che ha sca-
ricato per Icardi, in posizio-

ne centrale: cross spizzato di
testa da Pilati, contrastato
dal brasiliano Franco Ferra-
ri, il pallone è ricaduto verso
Davide, che, senza pensarci
un attimo, ha indirizzato in
semirovesciata sul palo più
lontano. Il portiere Confente
non ha potuto nulla.

«Il gol è una fonte di ener-
gia - sostiene Balestrero -. Lo
cerco, ma senza assillo».
L’anno scorso si era sblocca-
to alla 15a giornata, contro il
Südtirol a Bolzano, arrivan-
do a collezionare un bottino
complessivo di 8 reti. «Sta-
volta ho rotto il ghiaccio pri-
ma (alla 12a, ndr), e quindi
ho fatto meglio. So che i nu-
meri arrivano. Devo solo ave-
re la pazienza di aspettare.

Peccato per qualche impreci-
sione di troppo nelle gare
precedenti».

«Abbiamo disputato una
partita di altissimo livello -
prosegue il centrocampista
-. Abbiamo avuto continuità
per 100 minuti, su un campo
molto complicato, contro un
Vicenza costruito per salire
in B. Il primo tempo è stato
più ragionato. Nella ripresa,
con folate di spessore, siamo
riusciti a sfondare. Voleva-
mo dominare gli avversari, e
abbiamo mostrato belle co-
se».

Davide ha corsocome un ca-
vallo imbizzarrito, chiuden-
do in difesa e, subito dopo,
distendendosi in attacco,

senza un attimo di tregua.
Possente e imperioso. Pecca-
to che, avendo rimediato
un’ammonizione, entrerà in
diffida, ma sabato, col Lecco
al «Lino Turina», ci sarà.
Una presenza indispensabi-
le, la sua, visti gli infortuni
che stanno falcidiando gli uo-
mini del reparto di mezzo.
Palazzi e Di Molfetta sono ai
box da alcune settimane,
Zennaro si sta riprendendo
da una lussazione alla spalla,
mentre Carraro - steso dal
carro armato Franco Ferrari
con un’entrata da dietro che
avrebbe meritato l’espulsio-
ne, e non il semplice cartelli-
no giallo - teme di dover ri-
manere fuori a lungo.  •.
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LaspettacolaregiratadiDavideBalestrero: laprimaretestagionaledelcentrocampistagenovesevaleallaFeralpisalò ilprestigiososcalpodelVicenza

SERIE D Amaranto piegati di misura dal Seregno (2-1) nel posticipo

Il Franciacorta va ko
È una notte stregata
Il gol di Andrea Bertazzoli nel finale non è sufficiente
BinieBertonivengonoespulsi: loSportingchiude in9

Seregno 2
Franciacorta 1

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

5.5 ROVELLI
Sul gol di Calabrò che apre le
danze non è esente da colpe.

5 PICCINNI
L’errore che porta al 2-0 è più
grave dell’espulsione di Bini:
follia incomprensibile.

5.5 BINI
Preso d’infilata da Felleca:
vero che il cartellino rosso
pare eccessivo, ma la sua
espulsione pesa non poco
nell’economia della gara.

6 RIVA
Il meno peggio nel reparto
difensivo.

5.5 MORASCHI
Manca la palla dell’1-1 con
un tacco incomprensibile:
buono l’inserimento, ma
perché una soluzione del
genere?

6.5 BRUCCINI
Miccia sulle palle inattive:
l’assist per il gol dell’1-2 è
frutto del suo tocco delicato.

6.5 SCAGLIA
Tutti i pericoli corsi dal
Seregno passano dai suoi
piedi: non è un caso.

5.5BERTONI
Partita di tanta sostanza,
come d’abitudine. Il rosso
diretto sembra esagerato e
la squalifica peserà
parecchio.

6 RUFFINI
Ci mette la proverbiale grinta:
deve ritrovare il ritmo partita.

6.5 A. BERTAZZOLI
Terzo gol di fila dopo la
doppietta al Breno in Coppa
Italia, il primo in D alla quarta
presenza.

5.5 INVERNIZZI
In un ruolo non suo, non
riesce a incidere.

6 SCARSI
Porta freschezza: peccato
duri poco.

6 ORLANDI
Un quarto d’ora di sacrificio.
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